
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Topografie letterarie 
(un incontro) 
 

DI SICURO sarà successo a tanti – probabilmente a tutti – di lasciarsi coinvolgere da degli estranei in una 
chiacchierata non particolarmente impegnativa, di quelle che il più delle volte finiscono in un qualche luogo 
comune: “Eh, signora mia, sapesse…”. A me è capitata una cosa del genere proprio pochi giorni fa: con un 
signore mai visto e che probabilmente non vedrò mai più siamo partiti dai libri ma si è finito col parlare di 
luoghi reali e, insomma, la cosa deve avermi colpito se ci sto pensando sopra ancora adesso. 

Poi io, di mio, in linea generale, non posso dire di essere uno che attacca bottone col prossimo (anzi) 
né lascio facilmente che altri lo attacchino a me, anche perché normalmente in treno o dormicchio o leggo, 
evito di orecchiare le conversazioni altrui e figuriamoci se mi ci infilo dentro. Sono un po’ orso, ecco, a dirla 
tutta. Sicché mi sono stupito io per primo quando un tizio, un po’ più vecchio di me, prendendo spunto dal 
libro che in quel momento stavo leggendo (l’avevo comprato dopo averlo sentito citare in uno dei film visti 
nell’agosto appena concluso) ha iniziato a parlare ad alta voce. Confesso che mi sono lasciato coinvolgere, 
ma come dicevo si parlava di libri ed è per questo che ho abboccato. 

 

Non so perché (nessuno capisce davvero queste cose, come faccia un discorso a orientarsi quasi da 
sé, come se non fossero gli interlocutori a impostarlo su un tema ma fosse il discorso stesso a condurre la 
gente dove gli pare) ma a un certo punto ho detto al signore sconosciuto che vivo non lontano da Lecco, e 
il discorso è passato allora dal libretto che stavo leggendo ai Promessi Sposi, e così ci siamo messi a fare 
l’elenco di tutti quei posti che nella realtà non esistono ma che poi finiscono con lo spuntare nel mondo 
reale. A Lecco, per esempio, non c’è mai stata una Lucia Mondella, eppure la “casa di Lucia” c’è, con tanto 
di indicazione nell’itinerario manzoniano (anzi, ce ne sono addirittura due e in due diversi rioni, Olate e 
Acquate) poi c’è il “palazzotto di don Rodrigo”, e anche il “convento di fra’ Cristoforo” c’è, mentre poco fuori 
città c’è persino “il castello dell’Innominato”. 

Ecco, mentre ne parlavamo il mio interlocutore – contrariato – si è lanciato in una specie di filippica 
contro questa sorta di “geografia” fatta di luoghi che non esistono, e ciò a maggior ragione pensando al 
“mercato” che gente più intraprendente dei lecchesi ha costruito su luoghi fittizi come il “balcone di Giulietta” 
a Verona, il “binario 9 ¾ di Harry Potter” alla stazione londinese di King's Cross, o – sempre a Londra – 
l’indirizzo di “Baker Street, civico 221 B” di Sherlock Holmes. 

 

Se ci si pensa bene di luoghi così, della letteratura e della realtà, ce ne sono tantissimi. Certo, quel 
signore li vede come cose fasulle, “fake news letterarie” da cui stare alla larga, ma a me pare che forse non 
sia il caso di prendersela troppo, tanto più che alcuni sembrano essere più per appassionati e “intenditori”, 
come il Serruchón di Gadda, che alla fine sempre il Resegone manzoniano è, e se il tempo è buono a me 
basta affacciarmi alla camera da letto per vederlo. A volte, invece, ci hanno messo addirittura delle targhe, 
perché chi ci passa e alza gli occhi lo sappia che – sempre restando a Gadda – al 219 di Via Merulana, a 
Roma, in un certo libro qualcosa è successo. Vale lo stesso, ovviamente, per cose più popolari, tipo la 
“casa di Montalbano” vicino Ragusa (a proposito, domani Andrea Camilleri compirebbe cent’anni: auguri!). 

La cosa più bella, comunque, l’ho letta da poco in un libro su Pietroburgo: pare che a Pietroburgo vada 
più gente a vedere la casa in cui Dostoevskij aveva fatto abitare Raskol’nikov di quella in cui Dostoevskij 
ha abitato realmente. Non so se sia vero, ma a volte le mappe letterarie delle città sono autentiche anche 
quando raccontano posti che veri non sono. Anzi, certe topografie letterarie si direbbero, o quantomeno lo 
sembrano, più concrete di quelle reali. Non so che effetto faccia a voi, ma questo a me sembra meraviglioso. 
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